
Malattie degli 
educatori 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MALATTIA N°1 

FARE GLI AMICONI  
CON GLI ACRINI 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ESEMPI 

FARE GLI AMICONI  
CON GLI ACRINI 

- QUANDO VOGLIAMO ESSERE I LORO 
PRIMI CONFIDENTI 

 
- SCHERZIAMO CON LORO COME SE 

AVESSIMO LA LORO ETÀ 
 

- QUANDO CI PIACE CHE RIMANGANO 
CON NOI INVECE CHE STARE CON GLI 
ALTRI 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
possibile cura 

FARE GLI AMICONI  
CON GLI ACRINI 

FARE GLI AMICONI  
CON LE MAMME 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
possibile cura 

FARE GLI AMICONI  
CON GLI ACRINI 

FARE GLI AMICONI  
CON LE MAMME 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
possibile cura 

FARE GLI AMICONI  
CON GLI ACRINI 

Impegnarsi per essere  

testimoni credibili 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
possibile cura 

Impegnarsi per essere  

testimoni credibili 

«L’educatore ha compiuto un personale cammino di 
fede e ha operato scelte importanti: di vita, di studio, di 
professione. La sua credibilità passa attraverso 
un’esperienza che personalmente vive con convinzione e 
con consapevolezza.» 
 

Progetto formativo - capitolo 7 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MALATTIA N°2 

PROGRAMMARE IN FRETTA  
E SENZA SUSSIDI ADEGUATI 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ESEMPI 

PROGRAMMARE IN FRETTA  
E SENZA SUSSIDI ADEGUATI 

- «QUESTA SETTIMANA PROPRIO NON CE 
LA FACCIO…MI SPIEGHI QUALCOSA AL 
VOLO PRIMA DELL’INCONTRO?» 

 
- «USARE IL CATECHISMO??? MA COS’è?» 

 
- «TANTO LA GUIDA FA SCHIFO…UN BEL 

GIOCO MOVIMENTATO?» 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
POSSIBILE CURA 

PROGRAMMARE IN FRETTA  
E SENZA SUSSIDI ADEGUATI 

PROGRAMMARE MOMENTI  

DI VERIFICA ALLA  

FINE DI OGNI FASE 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
possibile cura 

«Questa gestione del tempo ci darà modo di organizzare 
bene il nostro anno associativo e di preparare incontri 
con cura. Ricordiamoci che anche quelle occasioni che 
non riguardano direttamente gli incontri con i ragazzi 
ma che arricchiscono la nostra formazione sono in egual 
modo preziose per nutrire la nostra persona e rendere 
ancora migliore il nostro servizio.» 
 

Guida per l’educatore 2018/2019 

 

PROGRAMMARE MOMENTI  

DI VERIFICA ALLA FINE DI OGNI FASE 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
possibile cura 

ALCUNI SPUNTI PER LA PROGRAMMAZIONE: 
 

• tenere presente l’idea generale della fase 
• non perdere di vista l’obiettivo dell’attività 
• integrazione con il resto del cammino dell’anno 
• integrazione con altri sussidi (guida, Bibbia, catechismi, …) 
• sinergia tra educatori 
• pianificare momenti di confronto e verifica alla  
  fine di ogni fase 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MALATTIA N°3 

ESSERE PRESI DALLA NOIA E 

FARE LE COSE PER ABITUDINE 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
esempi 

ESSERE PRESI DALLA NOIA E 

FARE LE COSE PER ABITUDINE 

- ZERO ENTUSIAMO 
 

- FARE SEMPRE LE STESSE COSE 
 
- ARRIVARE ALL’ULTIMO SECONDO 
ALL’INCONTRO 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
possibile cura 

ESSERE PRESI DALLA NOIA E 

FARE LE COSE PER ABITUDINE 

Mantenere il focus  

sui ragazzi 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
possibile cura 

83. Delusi dalla realtà, dalla Chiesa o da se stessi, vivono 
la costante tentazione di attaccarsi a una tristezza 
dolciastra, senza speranza, che si impadronisce del cuore 
come «il più prezioso degli elisir del demonio». Chiamati ad 
illuminare e a comunicare vita, alla fine si lasciano 
affascinare da cose che generano solamente oscurità e 
stanchezza interiore, e che debilitano il dinamismo 
apostolico. Per tutto ciò mi permetto di insistere: non 
lasciamoci rubare la gioia dell’evangelizzazione!» 
 
 

Evangeli Gaudium - Tentazioni degli operatori pastorali 

 

Mantenere il focus sui 

ragazzi 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MALATTIA N°4 

VIVERE IN MODO MEDIOCRE  
LA PROPRIA SPIRITUALITA’ 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
esempi 

VIVERE IN MODO MEDIOCRE  
LA PROPRIA SPIRITUALITA’ 

- PENSARE CHE LA PROPRIA 
FORMAZIONE VENGA DOPO L’ESSERE 
EDUCATORE 
 

- PENSARE  CHE SIA MEGLIO ANDARE 
ALL’INCONTRO PIUTTOSTO CHE A 
MESSA 
 

- NON ESSERE PRESENTE A MESSA COI 
RAGAZZI 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
POSSIBILE CURA 

VIVERE IN MODO MEDIOCRE  
LA PROPRIA SPIRITUALITA’ 

AUTOFORMAZIONE 

IN AC 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
possibile cura 

L’educatore è innanzitutto un testimone: della fede che 
comunica, della Chiesa di cui è parte, dell’associazione cui 
aderisce. Per questo è impegnato ad avere cura della propria fede, 
a crescere insieme alle persone che gli sono affidate. Egli vive con 
intensità Il cammino della sua comunità ecclesiale e ha fatto 
dell’Azione Cattolica una scelta motivata e decisa. 
 

E’ parte viva di una comunità e di un’associazione, che esprime 
attraverso di lui la propria responsabilità educativa.  Non si è 
educatori in proprio né in forma solitaria, bensì sentendosi 
espressione e parte di un’esperienza comunitaria più grande che 
aiuta e sostiene e davanti alla quale si è responsabili.»  
 

Progetto formativo - capitolo 7 

 

AUTOFORMAZIONE IN AC 



Curiamoci! 


